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personaggi 


ADRIANO 
PIETRO ' ( 


\ . 

studenti. 



1 1 


SILVESTRO, padre deirinnamorata di Adriano. 
MADDALENA , padrona della casa, ove sta 
Adriano. " • 

LUIGI, anoiico-di Adriano. • • - ì 

LUISA, altra innamorata d'Adriano, la quale non 
comparisce sulla scena. = - 


* \ 


La Scena rappresenta la stanza che Adriano tiene a pi- 
gione: ivi sarà un letto, uno scaffale con pochi libri, 
ed un tavolino. 
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^ ABBISOGNO' 


Camera con letto — finestra con criataiU 
poste — poche seggiole — mi tauJfif¥l '-^ 
A, alcam Mbri m > caimm » per 

f Jibri —. piccolo specchio eopr^^ tm coeitertUe 
~ attaccapanni — giubba nera xttj'.i guìanti 
bianchi - fazzoletto bmcQida c^fo ^ tn 
int delire couq cmdela «.tt c lucerna \ «p, muwìfi 

— bluuse — foglio . per,^ MndMkna «--r i*«as«* 

— vetri rotti — denari per Silvestro — 
rotolo di denari per Luigi. 


•!t £Ì .. ; 


; *M ' \ 
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S^ENA PRIMA*' ■ ■ 

Adriano {tingendo^ calla penna inzuppata nel- 
' l* inchiostro^ il coccutzoló del cappella) É ana 
gran fatalità che gli' scolari debbano ' sempre 
restare senza denari ! — • Devo andare ad nnà 
'' festa da ballo con la > mia bella / e tper non 
'^ scomparire,' è d* uopo che ombreggii il mio 
‘cappello, che con poca umiltà si mostra cir- 
^ condato 'da una bianca aureola. Spero però 
''''Che ' mediante tnlte le mie precanzioni non 
sflgurerò nella festa; già un poco di spirito 
' rimedia a tutto. Almeno la vicina Gigia, Pan* 
tica mia innamorata, non s’avveda 'che vado 
con un’ altra, se no, c'è da sentirla sbraitare 
per un anno: è vero che m’importerebbe 
poco ’ perchè ini è venuta a noia ; ma non 
ostante per non far chiassi...' . 

‘ I • * • . t 

* • I : I 

• •' '••• ' SCENA IL • 

^ '••,*** * • ' 

MaddaUna e detto. ^ ■ , 

Mad, (tenendo in mano un fazzoletto bianco sti- 
rato) ^Kcco\e stiralo il'fazzorélto da^ còllo. 

• ' ' • { ■' ! i I ^ I . ' ' I ; ' ■ I ; 
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6 UNA SERATA DI DUE SCOLARI 


Adr. (/o'prenife) MUle^ grazie, signora 

Maddalena. .i. 

Affld.^Non sia per farle la maestra di casa, ma 
perdoni, signor Adriano, se glielo dico, star 
sempre fra i divertimepti, e ora specialmente 
che sono vicini gii esami, mi pare che non 
- sia ben fatta! darebbe ^i^egiia che «studig^se e 
à non sciupasse tan ti' denari eome)(a<fUmente 
'! fafà. stasera,' mentra alcuni .obe. sonp.;.. 

Adr. Miei creditori: non* sono, ancora. staU s^- 
u'disfalti.'^ Capisco ibemssimo cosa , voleva 
• 'I di rtni’r'^i&a sappia che non mi costa niente 
•'.'questa festa, efcbe, quando, avessi denari, sa- 
lì rei io il primo.a presentarmi ai miei creditori, 
r ei rimborsarli. Mi; vuol costringer a^ vender 
O'ià mia roba, per pare^iare irdi lei conti;? 
Mad. No, >no, >io* non pretendo questo, già non 
«1 sa rei piùl a tempo; ogni giorno diminuiscono 
-‘ 'i< libri e gli altri oggetti di sua pertinenza , 

• ’é ora vi resta più poco. , :<,ni , 

Adr. Mi fa meraviglia, cbe mi tenga simili , di- 
scorsi ! ma per sua regola^ sappia che i^libii... 
li ho mandati a rilegare... gli altri oggétli , 
quali avevano bisogno di? esser accomodati, e 
quali li bo prestati ad amici. 

Mad. Sarà vero I:.; Ma né ho avuti in casa tanti 


altri. dei giovani prima di lei, e. ormai ho ve- 
duto^ che' quando*' principianb'à' mandar via 
roba, non torna più;* pensi che éùo zio deve 
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venir presto a vederlo, e cosa dirà trovando 
gli scaffali e le cassetto vuote ?... 1’ avverto 
per suo bene. 

Adr. (si avvicina alla finestra) (Oh! che noja 
è questa .donna; ma è mia creditrice, ci vuol 
pazienza t) 

Mad. Mi dia retta, se ne troverà contento, 

Adr. (fingendo che vi sieno persone di contro 
alla sua finestra ) Oh I buona sera, bella Gi- 
giella. (Fingiamo che sia alla finestra.) 

Mad'. Le parlo per esperienza. 

Adr. (come sopra ) Senti quest’ aria grave? Si 
suda a stare a sedere ! ma io non ostante 
voglio ballare disperatamente tutta la notte 
a dispetto... del tempo. 

Mad. Ora che si è messo a fare il grazioso con 
.quella ragazza , è facile che non pensi più 
nemmeno a vestirsi. («’ incammina per andar- 
sene) 

Adr. (accorgendosi che Maddalena va via) (Sia 
lodato il Cielo, se ne va finalmente I) 

Mad. ( tornando indietro ) Ha bisogno di nien- 
t’ altro ? 

Adr. No, grazie. 

Mad. Dunque a rivederla a domani ; si regoli 
nello spendere. ' 

Adr. Sarò regolatissimo. (Sfido a far lo splendido 

■^con qiiel che ho!) 

Afad.' Buona notte. 

Adr. Felicissima notte. (Maddalena va via) 
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UNA SERATA DI DUE Sr.OLARI 


SCENA III. 

Adrfano solo. 

Oh !... respiro. — É una buona donna, ma una 
mignatta di prima qualità, non uscirebbe mai 
, d’ attorno !... dà sempre avvertimenti !... è 
vero che ha quasi una certa ragione di farlo, 
perchè le sono debitore di qualche somma ; 
eh ! ma lasciamo dì pensare ai debiti, di ciò 
no incaricherò mio zio — Non manca niente 
per completare il mio vestiario per questa 
sera, (prende in mano i guanti) Povero Hei- 
neccio in che cosa ti ho trasformato; in un 
pajo di guanti ! — Vediamo la gran giubba. 
(apre la cnsscila, o il baule^ e la prende; essa 
. sarà involtata in panni bianchi) Oh vista !... 
tutta intignata !... Oh povero me, e ora come 
potrò io andare ad accompagnare la mia An- 
nìna alla festa di ballo? Questo vestito è in* 
decente ! Ecco svanita ad un tratto la epe* 
ranza di poter passare una serata con la mia 
bella ad una cena sontuosa fra suoni,. balli... 
. Ah! destino fatalissimo! A questa noni c’è 
rimedio come al cappello... bisognerà eh’ io 
trovi una scusa... (si sente picchiare con furia 
alla porta) Chi sarà mai !... se è qualche cre- 
ditore, ora che ho la mosca al na«o, lo faccio 
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sallare la finealra, come è vero che esisto. — 
Chi è? 

Pie. (di dentro) Apri, presto... 

Adr. Ho inteso, è un amico, (apre) 

SCENA IV. 

Pietro (col vestilo tulio scomposto^ e col 
cappello sciupalo) e detto. 

Pie. (infurialo) Chiudi, chiudi. 

Adr. (sorpreso) Ma che cosa hai? 

Pie. È chiuso bene 9 
Adr. Si, benissimo. 

Pie. (passeggiando per la stanza) Ero solo, e la 
troppa bile mi ha accecalo , chè altrimenti... 
Adr. Ma si può sapere che cosa ti è successo? 

li sei picchiato con qualcuno ? 

Pie. Si, mi hanno... cioè ci siamo picchiali. 
Adr. Per qual cagione ? 

Pie. Cagione?.., ma non c’era cagione!.. Un 
pizzicotto ad una ragazza !... e per questo mi 
■ hanno assalito, come assassìni! Io sulle prime 
; sono rimasto attonito per quest’ improvviso 
assalto , ma poi riavutomi dalla sorpresa ho 
dato nelle furie , parevo propriamente una 
. iena... 

Adr. liormienle. , . , 

Pie. Non, .scherzare, Adriano! Riparavo I colpi e 
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- ne dislribuivo una buona dose; insomma per 
prova del mio valore ho lasciato molti sul 
campo, stesi nella polvere... • «u‘ 

Adr. Che avevano scossa dai tuoi abiti. : 

Pie. Adriano !... {si getta a sedere) Ohi I ohi ! 
Adr. Mi pare che tu ti dolga? 

Pie. OibòI mi duole di quei birbanti, che se li 
trovo, li faccio a pezzi. 

Adr. Per carità non fare il guastatore, mi ram- 
menteresti troppo funeste idee. . 

Pie. Eh ! che vuoi, quando le vogliono, .bisogna 
dargliele; le offese devono essere riparale. .. 
Adr. Non parliamo d’ offese , che se tu sapessi 
da chi sono stato offeso io!... 

Pie. Da chi ? , ^ . 

Adr. Dalle tignole! 

Pie. Eh! va via, tu non faresti altro che scherzare. 
Adr. Te lo dico colla massima serietà , e poi 
senti : io dovevo stasera andare colla mia 
Anilina, ad una festa di bailo, per cui tu qui 
vedi i preparativi. 

Pie. Ebbene ? Ohi ! 

Adr. Quasi tutto era io ordine, guanti, pantaloni 
' e cappello; solo mancava 'al compimento del 
'■ 'vestiario , la giubba ; ho dovuto ricorrere a 
’ quella riserbala pei* Tesarne che devo pren- 
dere, perchè quella che portavo comunemente 
come tu sai, è in ostaggio ; ma la povera'giubba 
’ è tutta buchi, tutta mangiature! {la prende) 
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Kccola qui, osseVva..’. Come farò io I — Avevo 
data parola di andare a prendere la mia bel- 
*’l’Annina r. . ' ' 

Pie. {osservando la giubba) Questa è indecente. 

' Ormai per stasera , starai a tenermi compa- 
gnia, giacché sono venuto a dormir qui.' ‘ 
Àdr. Sì, dormi pur qui, prendi ciò che tu vuoi, 
è tulio a tua 'disposizióne; ma tu puoi rime- 
diare ài male che mi è successo, è mi farai 
questo favore. ' . , 

Pie E in qual maniera? ’ 

Adr. Col prestarmi la tua giubba; puoi esser 
sicuro che li ritorna intattissima. 

Pie. Ma che vuoi... non li può stare... e poi sai 
che non ho altro, che questa. ' . 

Adr. Sono pronto a pagartela, se’ si sciupasse. 
Pie. Non ne dubito, e poi non lo pretenderei. . 
Àdr. No ne dubiti? dunque non c’è ragione per 

■ negarmela'; tu vai a letto, ti riposi così delle 
' lue fatiche, e dormi benone. ‘ 

Pie. (guardandosi) È tutta sudicia! ' ‘ 

Àdr. La ripulisco io, ci guadagni anche questo; 
ma avanti di fare altri discorsi, lasciamela 
.'provare. 

('OÌi! che noia', ci mancava anche la festa 
di ballo.) (st leva il vestito) Ohi! ohi!' 
Àdr.'"Tì hanno fatto mollo male? ■ ' 

Pie. Tull’allro.^è che ho sbagliato qualche volta 

■ nel dare. Ohi! ' 
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12 UNA SERATA DI DUE SCOLARI 

Adr. Devi aver fallo grandi sbagli! , 

Guarda un poco, che cosa ho. qui nel collo? 
Adr. C’è un bel livido; sarà uno degli sbagli più 
forti. . , 

Pie. (Se non c’era questa casa mi finivano, ma 
li ho riconosciuti!) ' ,< * 

Adr. {spazzola il vestito) Vedrai che lo riduco 
come nuovo; non c’è altro che polvere. Rin- 
grazio il ciclo, che ti abbia portato in queste 
‘ pa“li. 

Pie. Non lo ringrazio però io, perchè... mi sono 
. stancalo. . . . . 

Adr. Ritornerai presto in iorze. {si mette la 
giubba) Mi sta per incanto, che te ne pare? 
Pie. Eh! ti sta un poco stretta. ^ 

Adr. Stretta? Oibò, mi sta benissimo, (ai mette 
a dimenare le braccia) 

Pie. Sta fermo, sta fermo, non far, tante prove. 
Adr. Ora devi' esser convinto che mi sta bene. 
Io vado via subito, perchè chi sa quanto 
tempo è, che mi aspettano. Qui, fuorché d.i 
cenare, c'è lutto il bisognevole, attaccapanni, 
berretto da notte, pipa, bocchino... disponi di 
ciò che vuoi, sei padronissimo; io facilmente 
lino a giorno non tornerò, poi porlo meco la 
chiave di casa, sicché non ti .sveglio, {si acco- 
moda, guardandosi allo' specchio ) Ghe;.le ne 
pare della mia abbigliatura? , 

Pie. (Ormai bisogna cedere.) Stai beni.ssimol.. 
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fa però atlenzione a quei vestilo, perchè co- 
sta di buoni zecchini. 

Adr. Non me le dovresti fare queste osservazioni. 
Pie. Non lì sto a dire altro. 

Adr. Buona nollp. 

Pie, Addio. (Adrinvo va via) 

SCENA V. , 

Pietro solo. 

Non mi reggo più in piedi, mi haono.veramenle > 

^ macolato, e poi cinque contro uno! Domani ' 
però airUniversità accordo cinque o sei miei 
amici, che sanno menar bene le mani, e ac- 
comodo pel di delle feste questi signorini, 
(gira per la stanza) Tutte le volte che vengo 
in questa stanza vi trovo sempre qualcosa di 
meno : eh ! Adriano è un buon giovine , ma 
un poco troppo sventato; fa debiti, e poi non 
sapendo come saldarli, vende ciò cho ha. L’ho 
avvertito diverse volte su questo proposito, 
ma è inutile. — Io intanto anderò a letto, 

' perchè ne sento una gran necessità, (si ode 
del rumore verso la porta.) Che cosa, sarà? 
andiamo subito* a serrar bene la porta, (meitfre 
è per serrare la portai entra Adriano ) 
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SCENA. IV. .1,' 

Adriano {con una sola falda alla giubba, e tuUò 
scomposto nel resto del vestiario^ entra e serra 
con prontezza la porta) e detto. 

Pie. {sorpreso) Che cosa è stato! 

Adr. Dimandi che cosa è stato? li mio aspetto 
non te lo dice? 

Pie. Tu sei stato picchiato? 

Adr. Appunto, e di certo per tua cagione. 

Pie. Per mia cagione? 

Adr. Si; per vedere se tu ripassavi , e'darrena 
allora dell’altre, erano appostati alla porta di 

‘ casa, ed hanno preso me in tua vece.' 

Pie. Ah! birbanti, {vd alla finestra) Se li posso 
vedere! — Oh! eccoli là presso il lampione. 

Adr. Quelli senza dubbio; il più piccino come 
sbravazzava; ma gliene ho date... 

Pie. Eh! ora raccomodo io. . . . 

.Adr. Che cosa gli vuoi fare? , -.{..jv. 

Pie. {prende il calamaio sul tavolino , e lo. tira 
fuori della finestra.) 

Adr. ‘Ma che. sei malto? buttar . via il mio cala- 
majo! . w 

Pie. Li ho colpiti; la mia vendetta è fatta 1 

Adr. Tu mi hai rovinato, era Punico oggetto di 
valore che avessi, {viene un sasso dalla finestra) 
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Pie. Si risentono quei mascalzoni ! 

Adr. Vedi che imprudenza hai commesso , mi 
rovineranno quel poco di roba che mi resta. 

Pie. Lascia fare a me. {chiude la finestra) 

Adr. {volendo trattener Pietro dal chiuderla) Ma 
ti pare, far queste pazzie, mi romperanno tulli 
i vetri, apri, apri. 

Pie. Non sai quel che ti dici, così non vedano 
il lume, e non sanno dove tirare, {si sentono 
rompere t vetri della finestra) 

Adr. 0 povero me, son rovinalo! 

Pie. Come grandina! 

Adr. Ora se la Maddalena ha sentito, vorrà sa- 
pere che cosa è stato, e chi sa che strepito 
fa. {passeggia per la stanca) Stasera non c’è 
rimedio, tutto mi deve esser contrario! 

Pie. { si accorge che Adriano ha una sola falda 
alla giubba) Oh! me disgraziato. Te l'avevo 
detto che m’avresti rovinato! 

Adr. Che dici? 

Pie. Tu hai una sola falda del mio vestito! 

Adr. Io? {si guarda il vestito) Ma come è andata ! 

Pie. Non aveva che una giubba , e tu mi hai 
decimalo quell’unica? 

Adr. ’Ne sono dispiacentissimo , ma non com- 

. ' prendo... come... 


Digitized by Google 



16 UNA SEUATA DI DUB SCOLARI 

SCENA VH. 

Maddalena e detti. 

Mad. Che cosa è successo?... Da che provenoe 
tanto fracasso? hanno rotto dei vetri, non è 
vero? 

• 'ì 

Adr. (L’ho detto che avrebbe sentito !) No, no... 
niente. 

Mad. Ho sentito io il rumore dalla mia stanza. 

Adr. Si è rotto un bicchiere, non altro. 

Pie. É caduto a me disgraziatamente. 

Mad. Essi vogliono darmela ad intendere; ho 
inteso con i miei orecchi dire da alcuni, che 
pa<^savano per la strada , che avevano rotti i 
vetri alla mia finestra. 

Adr. Ah ! alia sua può essere , ma qui non è 
successo niente. 

Mad. Io dico per l’appunto qui. 

Pie. Avrà inteso male. 

Mad. Sentano , se non vedo non credo ; voglio 
aprir la finestra. 

Adr. (Non ci vorrebbe altro!) (opponendosi) Ma 
le pare con quest’aria umida, non posso per- 
metterlo, mi pregiudicherebbe alla salute. 

Mad. Io non voglio sentire tante chiacchiere , 
la casa è mia, e voglio veder ciò che è stato. 

Adr. Adagio a dire che è sua; ora ne sono il 
padrone io, che l’ho a pigione. 

Mad. Che non paga mai. 
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Adr. Quando viene mio zio, o quand’egli ini 
manderà i denari pel mio amico Luigi, le ho 
detto che sarà saldata di tutto. 

J'rtd. É un anno che dice che deve venir suo 
zio, 0 chi per lui, e non si vede' mai alcuno. 

.idr. Pare dunque che dubiti della mia parola, 
ciò mi offende. 

Mad. Io non dubito di alcuno, ma le ripeto che 
le parole contentano poco, quando si devono 
avere dei denari. 

Adr. (Prendiamola con le buone.) Ebbene io cer- 
cherò ogni mezzo per rimborsarla... impegnerò 
tutto, anche me stesso se occorre. 

Pie. E non ti vergogni di dir certe cose? di 
umiliarli innanzi a chi non ha compassione di 
un giovane ? Si potrebbero trovare altri nel 
tuo caso, ed essere esposti ad una simile con- 
dizione : bisogna dare un esempio a queste 
padrone di casa, perchè imparino ad usar ri- 
spetto agli scolari pigionali. 

Adr. Non ti posso dar retta , io voglio saldare 
il mio debito, senza dir male di alcuno. Sarò 
sempre obbligato alla Maddalena di quanto ha 
fatto per me: soltanto la prego ad aver pa-- 
zienza un altro poco di tempo: mi verranno 

• i denari. 

Pie. (a Maddalena) Ma senta quanto è buono, 

' tròppo, troj'po r 

.Vad. Si assicuri signor Adriano, che mai avevo 
*' Una Serata, ecc. 'j' 
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iubitalo deila sua parola, facevo soliamo per* 
cbè si rammentasse di me nello scrivere al 
di lei zio, ma aspellerò un altro poco. 

Adr. Io le sono obbligatissimo. 

Pie, Così mi piace; il suo nome, signora Madda- 
lena, sarà benedetto dagli scolari, e finché esiste 
rUniversilà, avrà appigionata la sua stanza. 

Mad. Lo spero (Desidererei però migliori pigio- 
nali di questo). 

Adr. (a Maddalena) Mi svegli presto domani, per- 
chè alla festa di balio non ci vado più. 

Mad. Bravo, fa benissimo. 

Adr. Ho pensalo meglio , e mi sono deciso di 
restare a studiare. 

Mad. Pensiero da scolaro diligente. 

Adr. (a Maddalena) Felice notte. 

Pie. Riposi bene. 

Mad. Felicissima notte. (Povera finestra, chi sa 
in quanti pezzi è andata!) ‘parte) 

SCENA Vili. 

Adriano e Pietro. 

Pie Si è rimediata bene. 

Adr. L’ho presa colle buone; cosi ho potuto ot- 
tenere in parte quel che volevo. 

Pie. Vi è però da rimediare qualche altra cosa 
e di maggiore importanza. 

Adr. È vero, consigliamoci: io farò di lutto per 


Digitized by Google 



ATtO UNtCO 49 

indennizzarli , suggeriscimi quei mezzi ^ che 
possono esser sufficienti. 

Pie. Penso appunto a trovare il modo meno gra- 
voso per tulli e due. (passeggia) Tu hai tro-‘ 
vaio niente? 

Adr. Niente... cioè, sì Tho trovalo, od è quasi 
sicuro un prospero risultato. Ah! questa è una 
delle più belle inspirazioni che io abbia avuto.* 

Pie. Sentiamo. 

Adr. Avvisare sulle cantonate che « sarà usala 
generosissima cortesia a chi riporterà una falda 
persa. » 

Pie. (con serietà) Sci un gran pazzo; sempre 
con delle buffonale! 

Adr. Mi dispiace che tu prenda in cattiva parte 
uno scherzo: ma ora, parlandoti sul serio, non 
vedo altro mezzo per riparare al mal fatto , 
che tu aspetti mio zio, o il mio amico Luigi, 
che mi portino i denari. 

Pie. Tu con tuo zio, hai intenzione di far gran 
cose; pare che debba venir tjua , con un te- 
soro in tasca! . ' 

Adr. Come t’inquieti subito: e io non dovrei 
dir nulla per i danni che mi hai cagionalo? 
Rifletti bene, e conoscerai che siamo quasi 
del pari nelle disgrazie. (*» sente picchiare.) 

Pie. Senti, senti, hanno buscato: ma non aprire, 
potrebbero esser quei birbanti, che mi aspet- 
tavano giù I 
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Adr (va alla porfa'^ Chi ò*? 

SU. (di denlro) Amici. , 

Pie. Che sieno! 

Adr. Non mi giunge nuova questa .voce. ( alla 
porla) Ma quali sono questi amici? 

SU. (di dentro) Silvestro Ramai. , y 
Adr. Oh povero me! ' 

• . ■ . ' • -Il 

Pie. Che lo conosci? , . , 

Adr. Pur troppo Io conosco ! è il padre della, 
mia Annina. ^ 

Pie. Non mi fai celia! 

Adr. Dico davvero; e ora come riceverlo in que- 
sta stanza, dopo che gli avevo, dato ad inten- 
dere che ero ih uh bel quartiere, bene ani - 
mobiliato... 

SU (bussa di nuovo). ' ' • •• 

jP/e. ^Senti, bussa di nuovo; apri, dagli ad in- 
tender qualche fola. ’ 

Adr. (pensa un poco) Si, tu mi puoi ajulare ; 

questa sera sarai il mio, angelo tutelare.^ 
jPie.'Sarò tutelare, ma poco tutelato!^ 

Adr. Fingiti mio servitore, non per offenderti... 
Pie. Ma che cosa dici? e se mi conoscesse?... 
Adr. É iropo.ssibile , già ci vede poco , fammi 

.. • * r. I t •' *.* , j 

questo favore. ‘ ‘ ‘ ^ 

Pie. Mi con quale ^copo? . . 

Adr. Per illuder questo vecchio: uno che tiene 

. ' ' f-' 

^ servitù , si giudica che debba esser ricco 

"{‘prende una biouse).' * ’ ‘ ^ 

' i;iu 0.'!. r' 
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Pie. Ne convengo, ma non vorrei... 

Adr. Non temer di nulla: melliti (jiicsta biouse. 
Pie. Facciamo anche questa! {si melle la biouse) 
Ohi! ohi! come sono indolito. ' 

Adr. {si mette un soprabito, quindi si pone' a 
sedere, tenendo un libro in mano). 

Pie. (apre le porta) Scusi , chi viiole'? ^ 

- .1 


SCENA IX. ' • 

* • 

Silvestro e. delti. , 

» ,* . • , 


I • > , • . f . , 

Sii. Perdoni, signore, non sta qui un Cerio Baltini? 

Pie. Vi è tuttavia. * ‘ ‘ 

Adr. Chi mi domanJa? - • ' . 

Pie. C*è un signore... 

Sii Oh! carissimo signore Adriano, mi perdoni 
se sono venuto ad incomodai lo. ' ‘ 

Adr. Mi ha fallò un vero regalo! (Me l’ha por* 
dato il diavolo!) Dica, era mollo tèmpo che 
piccmava? , , 

Sil. k\\\.'.. qualche altra volta hò‘ picchialo, ma 
nò'n vuol dire. 

Adr^X^ Piefro ) Ve l’ avevo detto che vi era 
gente alla porta; ma siete uno zuccone, non 
attendete piente al servizio. ' ' 

Pie. Avevo sentito, ma non conosiiovo dii era; 
(Come tratta bene. costui , dopo avergli fatto 


un piacere!) . , 

Adr. (a SibestroY Si accomodi, (ó Pietro) Da- 


tegli da sedere. 
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SU. (a Pietro) Stia fermo, la prenderò da me 
(Piefro porta la seggiola a Silvestro). 

SU. [a Pietro) Grazie. (Non credevo che H si* 
giìorc Adriano tenesse persone di servizio; 
deve essere ricco davvero , uno scolare col 
scrvilore !) 

Pie. (adagio ad Adriano) (Spiccialo presto, e 
non mi trattar male, hai capilo?) 

■Adr. (a S lvestro) Che cosa dice di bello il si- 
gnor Silvestro? 

SU. Le dirò, si temeva che lei fosse ammalato, 

. perchè non T avevamo veduto secondo il fis- 
sato; ed io per tranquillare TAnnina, che non 
si poteva dar pace , non vedendolo, mi sono 
fatto indicare dove ella abitava, e sono venuto 
. a 'trovarlo. 

• ^ 
Adr. (Venga il canchero all’ indicatore! ) Sono 

. molto obbligato a questa sua aitcnzione. Hol- 
■ lissimo occupazioni mi hanno impedito di 
portarmi in persona ad avvisarli , eh’ io non 
, poteva per questa sera disporre di me ; atteso 
alcuni particolari interessi da riordinare... la 
^ mutazione di casa... ^ 

Sii. Che ha principiato a sgomberare forse? ' 
Adr. Sì, sì, e poi si vede. 

PJc, (0 bugiardo, altro che sgomberare l) 

Adr. (Che spensierato che sono, non avevo ba- 
dato alla candela di sego !) (a Pietro) Voi stale 
U con le tpapi jn mano, invece di badare al 
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servizio? Non vedete qui, che lume avete 
portato? sarà il vostro... è una sudiceria! pren- 
dete subito il lume all’inglese, o la lucerna. 

Pie. (Ma che cosa diavol dice!) 

SU. Non importa, non lo faccia per me... 

Adr. È una indecenza i 

Pie. (Adriano sogna !) Mi pare che i lumi siano 
stati portati nella nuova casa. 

Adr. (a Pietro) Siete una be.slia , li ha la Mad- 
dalena; fateveli dare. 

SU. {ad Adriano) Le replico che si sta beuis* 
simo con questo , non si prenda premura di 
mutarlo. 

Pie. (Io non vado davvero ad annoiare la Mad- 
dalena). 

Air. {si alza) Insomma a chi dico? {adagio a 
Pietro) (Pregala che le ne presti uno). 

Pie. {ad Adriano) (Sei ridicolo, e se non me lo. 
vuol dare?) 

Adr. {a Pietro) (Te lo dà, senza dubbio). 

Pie. (Ahuf! .. pazienza), {parte). 

SCENA X. 

Adriano e Silvestro. 

Adr. È un bel giovine questo servitore, ma in- 
tende poco. . ne avrò mutati venti, da poiché 
sono qua... Eh ! ci vuole una gran pazienza 
colle persone di servizio. 
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v5i7 Verissimo, lo dicono tulli. 

Adr. Ora, tornando al nostro primo discorso, 
sappia che da loro avevo mandato il mio ser- 
vitore per fargli sapere il motivo , pel quale 
non potevo portarmi alla festa da ballo, ma. 
non ha trovalo la casa. * . • 

SU. Poverello , si era incomodalo... spero però 
che se l’Annina arriverà ad esser sua consorte;- 
si rammenlerà sempre delle tante premure 
che le ha avute. ' 

Àdr. Oh, si, ne sono persuaso. (Questo stringe 
i panni addosso; alla larga!) 

I . ' 

SCENA Xf. 

Pietro e detti. 

Pie. Madd ilena non risponde; sarà andata a letto. 

Adr. È una cosa da impazzare il vedere di non 
esser serviti con precisione, quando, non faccio 
per dire, ma pago assai bene questo quartiere!' 

Pie. (A parole). 

SU. Ne sono persuaso. 

■ SCENA Xlf. 

Maddalena e dettv * ' 

Alad. Ma che cosa è stasera questo?... 

Pie. {adagio a Maddalena) (Stia zitta). 

Mad. E perchè? 
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Pie. {come sopra) (iVon ha visto che c’è lo zio?) 

Mad. {a Pietro) (Davvero?) 

.Adr. Porli ancora la venlola. (Senza si potrebr 
bero riconoscere). 

Mad. La servo subito. (É arrivato Onalmente!) 
(parte). 

SU. (ad Adriano) Io sono veramente mortificato-, 
per tanti incomodi che si prende. 

Pie. (La parola zio, che efielto ha prodotto!) 

SU. (ad Adriano) Mi dica , ha ricevuto lettere 
da suo zio, in risposta del noto affare? 

Adr. (Fingiamo di non intendere). Del cavallo^ 
che devo comprare? 

Pie. (Ecco una fola di nuovo conio!) 

SU. No, no, di un altro affare, circa... 

Adr. La mutazione della casa. Eh ! ho inteso ; 
ma... 

SU. Non ci siamo intesi, (adagiò) In confidenza 
si può parlare liberamente, anche in presenza 
a questo giovine? (indicando Pietro). 

Adr. Oh! sì è fidatissimo. (M’immagino cosa 
vuol dire). 

SU. lo dunque intendeva di dire, se aveva avuta 
alcuna risposta circa al matrimonio da con- 
trarre con mia figlia ? 

Adr. Non ancor.i, ma spero presto d’averla, qua- 
lora però mio zio non sia andato a fare, come 
aveva intenzione, un viaggio intorno al Globo. 

Pie. (Buhm! dille grosse). 
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SU. Ed è facile che faccia questo gran giro? 

Adr. Facilissimo, anzi credo, certo. 

SU. E quanto starebbe a tornare? 

Adr. Due, o tre anni; perchè si ferma per qual- 
che tempo al Polo Artico, quindi passerà al- 
l’Antartico , e credo che voglia ancora perla» 
strare la linea equinoziale. 

Pie. (Eh! ehi!) 

SU. C^è molta distanza dun.^ue fra questi posti, 
che si trattiene tanto in viaggio? 

Adr. Centinaia di migliaja di milioni di miglia, 
sicuramente. 

SU. Corpo di satanasso!! 

SCENA XIII. 

Maddalena e detti. 

Mad. (con ìa lucerna in mano) Felicissima sera 
a questi signori. 

Pie. (vuol prendere la lucerna) La dia a me. 

3Iad. No davvero , non voglio che si prenda 
questo incomodo (mette la lucerna sul tavolino). 

Adr. (Non vorrei che si conoscessero questi due 
vecchi). 

Mad. [a Silvestro) Sta bene il signore? 

SU. Benissimo. 

Mad. (come sopra) Sarà stanco poverello? 

SU. No, punto. 

Jt/od.Ne ho piacere. Come trova il signor Adriano? 
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Sii D’ottimo aspetto. 

Mr. (Finissero di chiacchierare!) 

Mad. Non si riconosce più da quando venne qui, 

. ha messo colore .. 

Sii É verissimo, da qualche tempo in qua, ha 
migliorato molto. 

Mad. (a Silvestro) La di lei famìglia gode buona 
salute? 

Sii Sì , buonissima. 

Adr. (Ma che si conoscano!) 

itad. Torna presto a rivederla? 

Sii Fra pochi momenti. 

Pie. (Come ci ha creduto bene che fosse lo zio). 

Mad. Si trattiene così poco? 

Sii Eh! sì; non pos.so di più. 

Mad Allora poi... con permesso. 

Sii Si serva pure. 

Mad. (Ora vado a finire il conto del signor 
Adriano, c glielo porlo subito; voglio che me 
lo saldi, avanti che parla), iparte). 

SCENA XIV. 

1 detti, meno Maddalena. 

Adr. (Non mi par vero che se ne sia andaja). 

Sii {ad Adrtano)'Tornando a ciò, di cui si par- 
lava; ma non si potrebbe scrivere a posta 
corrente al suo signor zio, che desse una' 
decisione sul nastro proposito? 
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Adr. Non sarei a tempo; ma ho pensato che 
non vi è necessità assoluta di far questo , 
perchè io sono unico erede dei beni del de- 
funto mio padre, e padrone dunque di disporre 
di ciò ch’io possiedo. ■ ' * 

Pie. (In aria.) ^ \ -r 

Adr. Da mio zio non dipende altro che un con- 
senso come tutore, e non si opporrà, al certo. 
SU. Ponendo però il caso che si opponesse? / 
Adr. (Oh che noja!) Allora col mio patrimonio 
sarei in grado di muovergli lite, vincerla, e 
così accasarmi. ", . 

Pie. (Con la miseria). . , . ' ‘ 

SU. Eh! lò credo. . 

Lui. (di dentro alle scene) Adriano, Adriano? 
Adr (sorpreso) (Uhm! ci voleva anche la Gigia, 
, ora). . t , 

Pie. (Siamo in un brutto imbroglio!). , . 
SU. [ad Adriano) Mi pare che la chiamino. 

Adr. Eh ! no ; chiameranno il mio servitore, (a 
Pietro) Sentite che, cosa vogliono. 

Pie. (Stasera cade , tutto sopra di mel) (va alla 
' finestra). ^ 

SU. {ad Adriano) Ma che si chiama Adriano , 
anche il suo servitore? 

Adr Sì; qual combinazione eh? 
lai. (di dentro) Che cosa ha avuto il sig. Adriano, 
che non si è fatto vedere da due giorni? 

/’/e. (Non so cosa rispondere). 
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Lui. {di dentro) M'immagino già che sarà sialo 
a fare il grazioso con la figlia del merciajo? 

Sii. (Merciajo ! che parli di me!) 

Adr. (Oh! ciretla , ti cadesse la lingua!) {cerca 
di tenere a bada SUveslro). 

Pie. T'inganni bella Gigia... 

Lui. {di dentro) Questa non è la voce d’Adriano. 

Pie. Sì, son io, un poco raffreddalo. 

Sili {ad Adriano) Ma questa ragazza paria di 
lei, se non sbaglio. 

Adr. DI me? non può essere... non lo pensi 
nemmeno. • 

SU. Sarà come dice lei... però... 

Lui. (di dentro) È inutile che finga. La prego 
dire al signor Adriano che ho scoperto tutto ; 
so che è molto 'avanzato il suo''amore con la 
figlia del signor Silvestro, di quell’ avaraccio, 
che vuole guadagnare sulla figliola. 

Pie. Ma che cosa dici? ’ ' . 

SU. {con rabbia) Oh! questo è troppo. 

Adr. (a Silvestro) Ma che cosa ha ? 

SU. Sentirsi insultarsi così .. io voglio vedere 
chi è questa civettuola, (facendo atto di alzarsi.) 

Adr. (trattenendolo) Non parla di lei. 

SU. E non sono io Silvestro il Mereiaio? 

Adr. Ve ne saranno degli altri.' 

SU. É impossibile, (vorrebbe andare alla finestra.) 

Adr. (trattenendolo) Non commetta pubblicità. 

Pie. {alla finestra) Tu m’insulti senza ragione. 

r . ‘ -I 
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Lui. (di dentro) Io non parlo di lei, ma del si- 
gnorc Adriano, la di cui bella azione si saprà 
da lutti ! Felice notte. {Pietro si scosta dalla 
finestra). 

Àdr. (a Pietro) Dite, in qual maniera avete 
fatta questa gran conversazione ? 

Pie. Eh!... scuri... non credevo... 

Adr. Mi pare una bella sfacciataggine parlare 
dalla finestra dcl'a stessa stanza, ove è il pa* 
' drone ! 

Sii. (Parlava di me sicuramente, quell’ imperti- 
nente ragazza.) 

Pie. ('Bisogna che mi dia alle gambe per aiu- 
. tarlo.) La prego a perdonarmi... che vuole.... 

Famore fi commettere degli spropositi.... 

Adr. É verissimo, ma si bada alle convenienze. 
SU. (a Pietro) E voi conoscete un Silvestro mer- 
eiai che ha una figlia per nome Annina? 
Pie. Eh !... sì signore. 

SU. (Ci credo poco.) E dove sta f 
Adr, (Gl siamf'.) 

Pie. Ah 1 vuol sapere dove sta ?.... glielo dico 
subito. Fuori di porla a mare si volta a sini- 
stra, e si tira avanti fino alla prima casa che 
si trova, poi sì prende a destra, e s’entra jn 
una piccola stradettina, che serve di scorcia- 
toia ; di lì si prosegue fino a che non si trova 
un’altra strada, che fa capo ad un ponte, tra- 
versato il quale, bisogna costeggiare il fosso. 
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per un migliaio di passi, quindi ritornando a 
sinistra, si trova la casa. 

SU. (Non ho capilo niente; dovrebbe essere una 
invenzione !) M’informerò meglio di quanto 
avete dello. 

Adr. Eh I non si perda in queste inezie (a Pt>- 
tro) Mi maraviglio con voi, che diale parola 
ad una ragazza, e nel tempo stesso prendiate 
impegno con un’altra. 

Pie. (Mi fa fare una bella parte!; Creda che non 
è vero lutto quello.... 

Adr. {a Pietro) Ce no riparleremo dopo. 

Pie (Sarà meglio.) 

SU. {ad Adriano) Perdonerà se io le chiedo qual- 
che schiarimento su qiiesralTare, perchè.... 

Adr. Dnbiierebbe forse delle mie parole? 

SU. Non dico questo... ma almeno mi prometta 
di scordarsi di qualunque altra ragazza, che 
potesse interessarle. 

.Adr. (E perchè no? Me la vuol dare per forza, 
ed io non la voglio.) 

SU. Dunque dirò all’Annina, che per stasera 
non ci può favorire per le cause, che mi ha 
esposto. 

Adr. Si, e le farcia le mie scuse. 

SU. Mi auguro il bene di presto rivederte. 

Adr. Domani senza dubbio. (Non mi par vero 
che se ne vada !) 

SU. Dunque a rivederla a domani. 
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Pie. .Finalmcn'.c cossoià ii mio servizio!) 

Adr. (accompagnandolo alla porla) Le dica lante 
cose affettuose all’Annina. 

SCFNA XV. 

Maddalena e detti. 

il/ad, (a Silvestro) Che va già via il signore? 
SiL Si. 

Mad. La pregherei che avanti volesse udire una 
parola. 

Sii Dica pure, (vanno in disparte.) 

Adr. (Ci mancava costei a trattenerlo !) 

3/ad. (a Silvestro) Scuserà se mi faccio ardita .. 

' ma che vuole le spese sono foni. .. 

Sii (Ho capito, vuole un imprestilo; ma non le 
do niente.) 

Mad. Vi voglion molli denari... dunque mi per= 
donerà, se approfitto di questi pochi momenti, 
nei quali si trattiene qui, per farle \ edere 
questo conto. 

Sii Scusi, che conto è ? 

Adr. (Che imbroglio è questo I il conto!) 

Mad. (a Silvestro) Della pigione della stanza, ed 
altre spese del signore Adriano. 

Pie. (ad Adriano) Lò ho dello che egli era tuo 
zio, e non ha inteso a sordo. 

Adr. (Oh povero mel) 

Sii (sorpreso) Ma che ci ho che fare io con il 
signor Adriano ? 
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Mnd. È pure suo zio, tocca duuque a lei a pa* 
!• gare., ' 

Àdr. (a Pietro) (0 Pietro, che cosa hai fatto!) 
Sii. Io, spo zio !... Ma signore Adriano, in qual 
maniera ha fatto presentare a me questo conto? 
Adr.- Qual conto ? 

Mad. Di ciò, che mi deve. 

Adr. £ perchè* dunque non presentarlo a me? 
sono io che devo pjgare; mi meraviglio che 
abbia avuto l’ardire di ricorrere al signor Sil- 
vestro. 

Sa^ (Non ci vedo chiaro in quest’affare.) 

Mad. {indicando Pietro) Mi ha detto quel si- 
,’,(;gnpre, che era suo zio I 
Pie. Lo supponevo; non è? — Non vuol dir 
niente,, ho sbagliato. 

SU. {ad Adriano) Wì sorprende, come ella tenga 
. al suo servizio persone, che s’impacciano tanto 
dei. di lei interessi. 

Mad. Io ho creduto a ciò che mi diceva, perchè 
. .{lo stimavo un .signore di. garbo, e incapace 
r. d'in^nnarmi dopo poche volte che l’ho visto; 
verrà qui due o tre volle l’anno ! 

Come, verrà qui due, o tre volte l’anno! 
non è dunque il servitore del signor Adriano? 
Pie. (Sono licenzialo !) 

Mad. {a Silvestro) Che cosa dice?... il servitore! 

non l’ha mai tenuto; questi è un suo amico. 
Sii.; (ad A^rianq) Come, è uq suo, amico? 

Una Serata ecc. 3 
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Air. Sì) mi è amico, e che vuol dir ciò?- 
SU. Ora principierei a dubitare di tanti ’ suoi 
’ racconti.' (a Maddalena) È 'vero, che egli(iÀ- 
dicando Adriano) è per mutar casa?' ‘ 
Vtrfr. (È scoperto ogni cosa ) ■ 

Mad. Come!... non lo sapevo; volermi lasciai’e 
dopo che gli ho prestato tanti' denari, ed bo 
** fallo tanti sacrifizi per lei ?., non credevo che 
' potesse giungere a tanto! - - 

Adr.- (a Maddalena) 'idi non s’inquieti, qui c’è 
un malinteso. 

SU. L’ha detto a me ora, che' voleva andàrsàm. 
Pie. (Si va di male in peggio.) 

Adr. (a Maddalena) Ma senta, perchè così io mi 
esprimeva. ‘ ‘ • 

SU. Ella voleva ingannarmi ! farsi credere un 
^ gran signore che tiene servitóre,* ed è un sito 
amico : dice di mutar casa per prenderne una 
. piu grande, e non ha ancora pagata una sola 
' 'stanza !... ' ■ * ' 

'Mad. Questa era la bella ricompen8a'’'che i mi 
' preparava? Ho sofferto assai, 'voglio’ èsser pa- 
gata, o _ ricorrerò al Tribunale, e 'così le farò 
^ ''finire di vendere quella poca di roba, che le 
■ "'resfn. ' • ' ‘ 

Adr. Mi ascolti , avanti d'inveire in tal modo 

* *' * t 4 * *1 

contro di me. . > v . 

'Mad. No, signore. '■ ' ' ‘ • 

Sii. In{;annarmi così ! (ad^ Adriano) Badi di hon 
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porre più piede in casa mia: mi meraviglio 
grandemente della sua maniera di procedere! 
Adr. Io ho proceduto benissimo, e sono pronto 
a renderne soddisfazione. 

Pie. (a Silvestro) L'accerto anch'io, che questi 
sbagli sono derivati dal caso, e non da malizia. 
Mad. Dal, caso!... dalla loro bricconata! 

SU. Dice benone, dalla loro bricconata ! 

Mad. Si può sentir di.peggioi . • . , 

SU. È una infamila !.. . 

Adr. Oh I signori . . (si sente bussare alla porta) 
Mad. (Sarà qualche nuovo malanno!) , 
Pie. fio non so come debba andare a finire 
. questa serata.) 

Mad. (allaTtorta) Chi è? . , , . 

Luigi {di dentro) La forza pubblica.. . . \ 
Mad. (sorpresa) La forza pubblica ! Oh ! me niQ*. 
■j schina» . . ... 

Pie. (Questa visita mi dispiace davvero!) ,, 

- Adr. (Questa serata deve essere .memorabile !) ^ 
Si/.. (Maledetto il momento, in cui sono v^uto 
in questa casa !) (si sente bussare, di nuovo) 

. Mad. Io non, apro, di certo. . , - . \ 

Lui. (di dentro) p aprano, o sarà atterrala, Ja 
porta. , , . , » 

Adr. (Coraggio). Aprirò io, ciò loro .mostrerà,, die 
ho la coscienza netta, e che non temo la forza 
.pubblica, come essi fanno, (apre la porta) 

Pie. (Eh! non c’è .da fuggire.) . 
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SCENA XVf. ‘ 

Luigi e detti, 

Adr, (sorpreso, riconoscendo Luigi) (All ! Luigi!) 
Lui. (gli fa cenno di tacere) (Ho sentito tutto, 
e SODO venato a liberarli da questo vecchio.) 
Adr. (a Luigi) (Ma come qui!... dì'!...) • 

Lui. (ad Adriano) (Taci !) Signori, essi sono in 
contravvenzione delle leggi. ' ' 

9iì. In che cosa si è mancato?... ió non 'so 
niente. ' ' ' 

Mai. (Che sarà mai !) 

Pie. (confuso) Qui... non è successo niente. (Que- 
sto è un reclamo contro me, senTa dubbio.) 
Lui. Sono inutili le scuse, esistono le prove. ‘ 
SU. Ma di che? 

Lui. La legge proibisce di gettare oggetti di 
qualunque sorta da' la finestra in stra la ! 

Pie. (L’ho fatta buona 1) ' ' ’ ' 

SU. Di qui l’accerto, che non è’itito gettito 
niente... io non capisco... 

Lui. Sono inutili questi discorsi. Da quella fi- 
nestra è stato buttato in strada un calàmajo’ 
ed ha colpito una persona. ’ 

Mad. (Sarà pur troppo, e per qiies'O' avranno 
rotto la mia finestra I ) 

SU. Io sono venuto qui, che è poco tempo, sarà 
successa avanti questa cosa... ‘ ‘ * 
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Luigi) Creda pure che non è vero... sarà 
stalo al piano superiore. 

Lui. Tentano invano di scusarsi. La legge con- 
danna à pagare una multa per simili trasgres- • 
sioni, e questa la pagheranno, o daranno i 
loro nomi per esser presentali ai Tribunale. 

Àdr. (Ehl ’nòn c’è che dire, fa la sua parte per 
• incanto). ' 

Pie. (Questa poi non me raspellavof) 

SU. {a Luigi) Ma le ripeto che è poco tempo 
che son venuto in questa maledettissima casa ! ' 

Lui. (a Silvestro) Ella come vecchio, che do. 
irebbe dare il buon esempio, sarà messo capo 
lista. 

SU, Ma qui c*è nn forte malinteso, io sono in- 
nocente t 

Lui. Non replichi : dia il sao nome, o chiamo i ‘ 
miei àomini. 

Mad. (Oh povera me I non mi ci ero mai tro- 
vata in simili imbrogli.) 

SU. (Che penserebbe di me la mia famiglia, se ' 
sapesse, che sono impicciato in simili cose!) 

Adr. (Giacché va bene . la burla, voglio pren- 
derci parte.) Io sono pronto a venire al Tri- 
bunale, saprà cosi che io sono innocente, e | 
potrò intanto farmi render giustizia di chi ‘ 
m’insultò ; ma non pago, nè do il nome, e tu . 
Pietro mi seguirai. 

Pie. {ad Adriano) (Ma che sei impazzalo! Io non 
esco di qui, corpo del diavolo.) 


Digitized by Googic 


38 UNA SERATA DI DUE SCOLARI 

Mad, (a Luigi) lo ho appigionatela stanza a qué-'^ 
sto signore, {indicando Adriano) non ci ho Che 
far nulla' in’ quest'affare. - • ” > r\ 

Lui. Ella è esclusa. Io parlo con questi signori, 
>ai quali ripeto che si decidano, o mi converrà 
ricorrere alla violenza. 

StZ. (Poveri miei denari^ per cosa debbo spen-' 
derli!) {dà del denaro a Luigi) È questo ciò 
che ci vuole? • ; - • v 

Lui. Per . l'appunto. ! " ' r . à 

P/e. , (Che serata d’inferno 1 non c’è.che dire, non 
ho un soldo in tasca ; bisognerà' ^be io dia il \ 
nome.) • • • :;:f / ;nt:h ^ ’ ' 

Lui. {a Silvestro) Ora esca immantinente da.qué* 
sjLa casa, ch’io devo stendere il processo ,ter-<v. 
baie di questi due signori. ! o). : 

Pie.. (Sotto un. processo!) ’ :> • . \ 

Sii. Vado, vado. Ripeto però a lei signor Adriano 
che non comparisca piìi in,^,m^ ^casa, ,e choiv 
lutto è finito fra noi.. ; p,*, . 

Adr. (Meglio!) , ) ’.,v. 

St7., Così .ingannare un padre, birbante! . 

Adr. {a Silvestro) Esci dalla mia presenza, Of. 

.CbjtO... . I’ . I ' . 'j . 

Lui. {frapponendosi) Fermo, signore.. ‘ • 

SU. Anche minacciarmi!... cosi . si rispettano i 
vecchi? ‘ ■ ; 

Lui. Ella può andarsene, anzi gliel’ impongo 
(Silvi^lro parte brontolando^) , . . , • j. 

.u'i.' ... I'.‘' '■‘'•I .:iM 
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Mad. (Poveri giovani, mi dispiace nn poco di:* 
loro) (a Luigi) La prego a volere usar indui- 
genza^a questi signori... ^ 

Lui, La giustizia non , ha bisogno di suggerì- ‘ 
menti donneschi, vada. {Maddalena parte) 

Pie, (Ora ci sono io sotto le unghie; rassegna- 
moci.) • 1 

■ ■ SCENA XVII. 

I detti, meno Maddalena. 

Adr. (a LtUgi) 0 mio grand’amico, mio liberar 
toro, lascia che io ti abbracci, {^abbraccia) • 

Pie, Che novità è questa?... ma come?... 

Adr. É il mio amico Luigii che aspettavo, egli 
è. venuto a salvarci. 

Pie. Allora lascia che t’abbracci anch’ io (P ab- 
braccia.) 

Lui. Sono contento d’avervi potuto giovare. , 

Adr- Ma come mai sei qui? dimmi? 

Lui. Appena giunto in città sono venuto verso 
questa strada, ove dalla gente radunata ho 
rilevato quant’era accaduto. Sono però salito 
dalla Gigia per accertarmi, se tu qui sempre 
abitavi ; quando poitomi causalmente alla fine- 
stra, ho potuto facilmente raccappezzare dalle 
vostre grida , di ciò che qui si trattava: al- 
lora subito ho fatto il progetto di venirti a 
liberare dalle grinte di auel vecchio e ci sono 
riuscito. 
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Air. Ch6 bell’idea I 
Pie. Divina! 


UNA SERATA DI DUI SCOLARI 


n • 




Air. {a Luigi) Mio zio ti ha dato niente per li 
Lui. Sì, mi ha consegnato questi denari, (da^ 


Air. Dammi, dammi, {li prende) 0 zio, il C| 
ti ha parlato al cuore, e ti sei commosso. 

Pie. Che serata d’ avventure! ma sono libero 
nai mente ! 

Air. Ora, che sono possessore di una buona somi 
pagherò tutti i miei debiti; salderò i co 
con la Maddalena, (a Pietro) ti farò accon 
dare la giubba; di più rimanderò i denari 
signor Silvestro, perchè vogliamo dimostra 
che se la gioventù commétte degli errori, que 
non derivano da cattivo cuore e da non re 
intenzioni, ma soltanto da mancanza di rifli 
sione, la quale difficilmente si trova unita a 
poca età. 


rotoli di monete ad Adriano,) 


i) 
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